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sull’ emigrazione dei fanciulli 
| SISI 

DEAINAINEE MORA LT. 
Oggi i fanciulli nascono cattivi e VIziosi, — 

Così dicono taati ai nostri giorni, nè si 
creda che questo sia un semplice modo iperbolico d’esprimersi, no; questa è in- vece una verità innegabile, 

La scienza e l’esperienza ci dimestrano che il padre colla generazione e la madre 
l’allattamento, trasmettono ai loro figli non solo i difetti îsici, ma anche tutti i loro difetti morali. Per questo le nostre Duone nonne, ben più istruite nei loro doveri di spose e di madri, ben più giudiziose delle nipoti dei nostri tempi, si facevano un gran dovere di coscienza di non lasciarsi dominare da alcuna rea passione durante la gesta- zione & l’allattamento. Oggi, le degeneri nipoti, ignoranti pur troppo anche nei più elementari doveri di spose e di ma- dri, si lasciano sciaguratamente dominare da tante e tante più o meno ree passioni e nel tempo della gestazione e durante l'allattamento ; senza psnsare che il nuovo abitatore di questo globo acquisterà qua- lità, gusti, abitudini consimili a quelli della madre; senza pensare che sarà mo- ralmente il riflesso del Cuore e dell’anima sua, come fisicamente è carne della sua Carne e sangue del suo sangue; senza pensare che col latte assorbirà da essa tutti i sentimenti, tutte le passioni che più tardi lo renderanno tanto simile ad essa. E dunque? Dunque è pur troppo 

vere che oggi i fanciulli nascono cattivi 
e viziosi, 

A rimediare ad un tanto male dei mi- 
seri tempi nostri sola efficace sarebbe una 
soda educazione marale-religiosa; ma pur 
troppo nell’età nostra manca anche que- 
sta. Oggi sono relativamente ben pochi 
i genitori istruiti, i quali si occupino di Guesto tra tutti il primo ed essenziale loro dovere. Tutti intenti ed occupati nei loro interessi materiali, lasciang i teneri e sventurati loro figli in balìa di g3 stesi, e frattanto i vizi morali ereditati mettono sempre più profonde radici nel tenero loro cuore, che impressionabilissimo ne contrae ben presto l’abitudine. Manca tale educazione nelle scuole, le quali sviando dal loro scopo principale, attendono oggi solo ad istruire poco o nulla ad edu- care, se pur non sono dirette da inse- gnanti irreligiosi che occupano più a seristianizzare che ad educare rettamente e cristianamente. Manca spesso tale edu- cazione in chiesa. I fanciulli occupati alla scuola e nei lore doveri di scolari, trascurati dai genitori, i quali non si cu- tano di mandarli all’ istruzione religiosa, 8pesso Impediti d’ intervenire causa con- Sidereveli lontananza dalla chiesa, causa intemperie od altre più o meno plausibili e giuste ragioni, frequentano poco le lezioni di Catechismo fino all’età di nove 0 dieci anni. 

Ki: Molte volte a Questa età il Parroco, o chi per e8s0, ha Potuto insegnare appena tanto quanto è necessario di sapere per essere il fanciullo ammesso alla prima comuniona. Ecco, in breviggi quali sono moralmente oggi a fia . nostri fanciulli all’età di nove 0 dieci anni. E quando penso che quattro o cinque mila di questi sventurati fanciulli, così male predisposti e sì poco educati e saldi nei principî religiosi e morali, vengono spinti da ingordi genitori sui lavori al- l'estero, dove son 
rovina, mi sento 
cuore di compassione. Infelici fanciulli! Snaturati genitori, Pagherete ben presto e ben cara la vostra leggerezza la vostra ingordigia, la vostra stoltezza ! Ancora due o tre anni di cristiana educazione quer tapini sarebbero diventati buoni cristiani, onesti cittadini, il Conforto e il sostegno dei vecchi Beritori; ma posti in un ambiente saturo d’egni iniquità necessariamente diverranno viziosi, mal vagi, precoci delinquenti, 

Vedeteli, essi gi trovano costretti a vi. vere con adulti, dai quali ricevano troppo spesso lezioni ed esempi di depravazione e scostumatezza, massime quelli che gi occupano nelle fornaci. Lo spirito d’indi- pendenza © di rivolta ovunque penetrato, l’attiva propaganda della. male intesa eguaglianza, l’intolleranza del lavoro e quindi l’imprecazione, la orribile bestem- nia, il turpiloquio il più ributtante, pro- d Utono nelle giovani anime necessaria- 

stringere il   

mente l’effetto di una manata di fango sui 
fiori di fresco sbocciati al sorriso della vita. 

Tra gli operai adulti se ne trovano di 
così iniqui, i quali nelle ore di riposo e 
nei giorni di festa radunano non di rado 
intorno a sè queste tenere speranze del- 
l'avvenire, ed espressamente insegnano 
loro a ribellarsi all’ autorità paterna, a 
disprezzare, a odiare ogni altra autorità 
divina ed umana; cercano di sradicare 
dal loro cuore il prezioso ed inestima- 
bile bene della fede; colla parola e col- 
l’opera insegnano loro a sfogare ogni più 
Tea e brutale passione, e alle volte li in- 
troducono, ancora impuberi, nei pubblici 
lupanari, e giungono anche a tale eccesso 
di spingerli colle minacce 6 colle per- cosse li obbligano a bestemmiare, e, ciò 
che farebbe orrore anche ai barbari, su 
di essi sfogano, ubbriachi, le loro bestiali 
passioni. Onta a questi snaturati; sieno essi senza pietà denunciati alla giustizia 
e puniti col massimo rigore | 

Il giorno di festa poi non 
che un giorno di nuovi e maggiori di- 
sordini. L’ osteria ordinariamente è la loro Chiesa, le carte da giuoco sono il lore libro di divozione, le bestemmia le imprecazioni e turpiloquio sono le loro 
preghiere. Là giuocano, bevono, fumano, 
e giunta l’ora di ritornare al quartiere, 
fanno veramente pistà, e nello stesso tempo muovono a slegno, il vederli a 
gruppi 
colando per le vie della città fumando il sigaro o la pipa, Cantando, urlando, be- stemmiando ed auche baruffando. Non di rado alcuni di essi, per questi ed altri disordini, vengono a forza strascinati a smaltire la sbornia in Prigione, gli altri vanno spesso, se non a ballare, almeno ad assistera al ballo, finchè col cuor tur- bato, malissimo impressionati da quanto hanno udito e veduto, pessimamente ec- citati ed avvelenati dall’alcoo! e dalla ni- cetina, colla mente squilibrata, giunti fi- nalmente al Quartiere, si mettono a dor- mire fra incubi e sognacci, 

Tutto quanto potrei provarle con molti 
fatti, dei quali, io ne fui, posso dire ta- 
stimenio ceulare, cola testimonianza di operai, di capi e di distinte persone. 

E se è così qual meraviglia se dopo 
due o tre stagioni all’ estero. vediamo 
tanti dei nostri giovanetti, quando rim- 
patriavo, ribellarsi ai genitori, disprezzare preti, vescovi e papi, frequentare le oste- 
rie 6 i giuochi; non curanti delle pra- 
tiche di pietà e dell’ istruzione religiosa; 
se li vediamo bestemmiatori, dediti al 
libertinaggio ed in preda al più obbro- 
brioso dei vizi, al vizio solitario ; che me- 
raviglia se tanti ancor giovani portano în fronte il segno caratteristico della si- filide; se molti corrotti nel cuere e nella mente, vacillano nella fede, se di anno in anno aumenta Ja criminalità dei mi- 
norenni ? 

Questa, in breve, è la vera 
tutti quei fanciulli spinti sui lavori al- l’estero sanza la guida e la custodia di un padre, d’un fratello 0 d’un parente coscienzioso. Che fare adurque?... Giac- chè nè padri, nè madri compiono ade- guatamente oggi il loro ufficio; giacchè la legge imperfetta sul lavoro dei fan- ciulli, toglie da un canto la possibilità di frequentare a lungo le lezioni di Ca- techismo, e dall’altro fornisce con funesti contatti all’ estero ja demoralizzazione, 
così dobbiamo noi, o confratelli gridare e gridare forte contro un male sì funesto. Al sacerdote, e proprio qui, parmi di dover applicare le parole del Signore al 

è per essi 

storia di 

di quattro o cinque, andar bar- 
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profeta Isaia: Clama ne Cesses: grida, grida. forte; non stancarti, nou cessare, Predica In pubblico, predica in privato, predica oporiune, importune: argue, obsecra, sì sup- Plica, sgerida continuamente e in tutti i modi quei sciagurati 
espongono i teneri lor figli, le speranze della Sposa di Cristo e della patria, a Certa rovina morale e fisica. Tocca a noi Cercare ogni modo di rimediare al guasto che il contatto con malvagi ha arrecato in quelle infelici anime ; per questo, Massime durante l'inverno, con un cu- mulo di mezzi adatti, dobbiamo trarre a Noi i giovanetti e somministrar loro de- debitamente la parola di Dio, che sola Può ritirarli dalla via del male e del- l'eterna perdizione. Lut. 

genitori, i quali : 

    

      SIA Lui 
NAVETTA 

  

   

? Omnes ergo sioni eeuels obstringamor amore : «use vieli mundium, vinent gt ipsa modo. 
Fareus Archiep. Utiner. 

        FINTIMITAAS) 

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 25 febbraio). 
STIA TANA A 

L'inchiesta parlamentare | 
sulla Marina approvata. 

La seduta si apre alle 14.5; presidente 
Biancheri. Dopo una risposta di Pinchia 
ad una interrogazione dell’on. Santini, il 
Presidente osserva che lo scorso anno fu 

respinta un’altra proposta relativa ad una 
inchiesta sulla Marina; nella stessa occa- 
sione ne fu presentata un’altra dall’on. 
Franchetti, questa però, diversa da quella 
respinta, fu presa in considerazione e si 
presenta quindi alla discussione della 
Camera senza pregiudizio di principio. 
Così è stabilito ad unanimità. i 

E subito si apre la discussione sul 
progetto-legge presentato dalla Commis- 
sione parlamentare d'accordo col governo. 
I deputati Bracci, Imaperiale, Riccio V., 
Di Palma e Fracassi parlano a favore 
dell’inchiesta. I loro discorsi sono inspi- 
rati tutti dal criterio dell'opportunità del- 
l'inchiesta parlamentare, sperando che 
essa possa giovare alla Marina. — 

Alcuni di essi propongono però emen- 
damenti sul modo con cui la Gommis- 
sione dovrà essere costituita. di 

Fradeletto si dichiara contro l’ inchiesta 

    
ritenendola in questo momento inop- - 
portuna. È del 

Sacchi, svolge il seguente ordine de 
giorno: « La Camera ritenendo che la 
coinmissione d’inchiesta debba esser com- 
posta di 9 senatori eletti dal Senato, di 9 
deputati eletti dalla Camera a norma del- 
l'art. 13 penultimo capoverso del proprio 
regolamento passa all'ordine del PARRHO=: Arlotta e Guerci parlano contro le ilee 
deli’ on. Fradeletto. 

Giolitti risponde. all'on. Fradeletto non 
condividendone i timori, vuole solo che 
nella commissione ci sia anche una rap-: 
presentanza del governo. 

Franchetti, relatore crede che non sia possibile costituire una commissione che 
faccia indagini sull’amministrazione della 
Marina senza che ad essa partecipi il go- 
verno per mezzo dei suol funzionari e 
specialmente di quolli della. ragioneria 
generale. ; 

Mirabello dichiara d’averla massima fidu- 
cia nel personale della nostra marina e di 
ritenere che sia pari agli alti uffici che ad 
esso souo affidati; ma di fronte ai dubbi 
che si sono sollevati circa l’organizzazione 
della marineria accetta di buon animo 
la proposta di una inchiesta, sicuro che 
da essa non ne potrà venire che il bene 
dell’armata e della nazione. pre 

Parla Bissolati a nome dei socialisi di- 
chiarandosi nen soddisfatto del modo con 
cui devrebbe essere costituita la Com- 
missione d’ inchiesta. o: 

L’en. Fortis combatte l'inchiesta; CGar- 
mine fa to stesso. 

Fracasso ritira il suo emendamento al- 
l'articolo primo, che resta poi approvato. 

Sacchi mantiene il suo emsendamento 
all’art. 2. 

Riccio, osserva che si potrebb3 prima 

‘ sotto tutte le forme, 

‘ morale è l'equità ». 

tato che la setta vuole perp-frare contro 

SIBIT VRSTOIAE REEF RAT TAA FIORISTA MITO MITI 

la coscienza religiosa © contro i diritti . 
sacresanti dei padri di famiglia. 

Se ciò non avvenisse, il governo moq- 
strerebbs ancera una volta di voler ab- battere tutte quelle libertà 6 quei diritti, che non seno libertà e diritti dell’anti 
clericalismo. Essi, gli anticlericali, non : vogiiono che la loro libertà, 
prendovo che « quanto più l’uomo si fa 
graude, tanto più deve credere ». 

Un giudizio di Victor Hugo. 

Queste ultime parole non sono nostre 

e non com-. 

i 

i 
i 

î 
ì 

{ 

TARA ESA ENTE 
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Avvisi tin IV pagina prezzi mitissimi, 
STATE EIA RITO An dii TREE SARRI TE RETTE ALAN TOTALI Rs 

Venerdì 26 Febbraio 1904 

ti 3 rs 

Sul teatro 
della guerra 

Poesia giapponese. 
Mentre sulle acque del Mar Giallo i 

frementi sibili dei lanciati 
é 

îluri vanna suuri vanno 
: & ferire i fianchi dei mostri corazzati, e 
| Je impazienti curiosità dell’ Kuropa chie- 
dono di giorno in giorno alimento di noti- 

‘ zie guerresche, un’altra più serena cu- i Victor Hugo. Alla domanda fat- I? ma di Victor Hug 
| Vita intellettuale di quel popolo giappa- 

tasi « Valeta duoque proscrivere l’inse- 
goamenta religioso? » — sentite come 
rispondeva in una seduta del 1850 al 
Senato francese, il gran poeta e roman- 
ziere, l'idolo della rivoluzione cosmopo- 

ita, l'autorità del quale è sacra per tatti‘ ; " » 
lita, l'autorità del q È ‘ Merica nella prima metà del secolo de- i partiti avanzati; sentite ed imparate : 

« Giammai si potrà per colpa mia in- 
gannarsi su quello che dico, nè su quello 
che penso. i 

Luagi dal voler proscrivere 1’ insegna- 
mento religioso; esso è, notatelo bene, 
8830 è, a mio avviso, più necessario oggi 
che mai. Quanto più luomo si fa grande, 
tanto più deve credere. Più s’avvicina. n 
Dio, tanto più deve veder Dio. (Movi- 
mento). 

Dovere di tutti, chiunque siano, legi- 
slatori o vescovi, sacerdoti o scrittori, è 
di spargere, di dispensare, di prodigare, 

tutta l'energia so- 
ciale per combattere è distruggere la 
miseria, (Bravo a sinistra), e in pari 
tempo di far levare tutte le teste al cielo 
(Bravo a destra), di dirigere tutte le ani- 
me, di rivolgere tutte le aspettazioni 
verso una vita ulteriore, in cui giustizia 
sità fatta, e in cui giustizia sarà resa. 
Liciamolo bsn alto: Nessuno avrà, nè in- 
giustamente, nè inutilmenie sofferto! La 
morte è una restituzione (Bravissimo a 
destra. Movimento). La legge del mondo 
materiale è l’equilibrio, la legge del mondo 

La disgrazia dei nostri tempi. 

E Victor Hugo continuava: « i 
una disgrazia ai nostri tempi; direi quasi 
uon v'è che una disgrazia; ed è la ten- 
denza di mettere tutto in questa vita (sen- 
sazione). Nel dare all'uomo per /ine e 
per segno la vita terrestre e materiale, si 
aggravano dutie le miserie colla negazione 
che vi sta a capo; alla oppressione dei 

f 

I 
a 
Î 
ì 

« Vha : 

miseri si aggiunge il peso insopportabile | 
del nulla; e di ciò che non era che /a 
sofferenza, cioè la legge di Dio, sì fa. la 
disperazione, cioè la legge dell’inferno! 
(Lungo movimento). Da ciò, le profonde 
convulsioni sociali. (Sì! Sìl), — 

To sono certamente di quelli che vo- 
gliono — e nessuno di quanti mi ascol- 
tano può dubitare — io sono di quelli 

| che vogliono, non dico con sincerità, che 
‘la parola sarebbe troppo debole, i0 voglio 
con ardore inesprimibile e con tutti è mezzi 
possibiti migliorare in questa vita la sorte 

| materiale di coloro, che soffrono; ma il 
' primo dei miglioramenti è quello di dar 

si eci votare sulla soppressione dell’ inciso che . 
riguarda i membri governativi. 

Il Presidente, annuncia che su questo 
inciso è stata chiesta la votazione nomi- 

i nale, 
Giolilti, crede che per chiarezza si dovreb- be metter ai voti l'approvazione della pro- 

posta riguardante i funzionari governativi, ' d 
Kg IRAN i Il Presidente, mette a partito l’ inciso. 

che contiene la nomina di 5 membri per 
decreto reale udito il consiglio dei mi- 2 n . for ot ri © X dg: 

È 3 . . nistri. Proclama il risultato della vota | umile e grande, degno dell’ intelligenza, zione: Hanno risposto si: 217; hanno 
‘ risposto no: 52; si sono astenuti: 1. La 
Camera approva. 

Sono approvati poscia i 5 articoli del| 
disegno di legge secondo il testo della 
CORRIGE accettato dal Governo. 

La seduta termina alle 1935. 
pen 

CAMERA DEI SENATORI, 

(Seduta del 25). 

Il Senato ha oggi approvate sulla tassa 
di bollo sulla richezza mobile dello sti- 
pendio rilasciata dagli impiagati gover- 
nativi e delle pubbliche amministrazioni 
a favore dell'istituto nazionale per gli 
orfani degli impiegati. 

Note e commenti 
Il regolamento dell'on. Nasi, 

I giornali dicevano che il regolamento 
dell’on. Nasi per la istruzione primaria e 
secondaria, quel regolamento che conte- 
neva l’abolizione dell’insegnamento reli- 
gioso nelle scuole, è stato dal Consiglio di Stato rimandato al Ministero con delle 
osservazioni, perchè vi siano fatte delle 
importanti modificazioni. 

Non sappiamo ancora se queste modi- ficazioni riflettano anche l'abolizione 
dell’insegnamento religioso. Il fatto è 
che il famoso regolamento non è ancora 
approvato, e, speriamo, non lo sarà mai nella parte che riguarda il nuovo atten- 

  

  

      

loro la speranza. (Bravo). Oh come dimi- 
nuiscono le nostre miserie terrene, quando 
ci consola una speranza senza fine! (Be- 
issimo. i 

È Dio si trova alla fine di tutto. Non di- 
mentichiamolo, e insegnamolo dh 
non vi sarebbe nessuna dignità a vivere; 
e questo non ne varrebbe Ja pena, se do- 
vessimo interamente morire! Giò che allevia 
le nostre fatiche, ciò che santifica il la- 
voro, ciò che rende l’uomo forte, saggio, 
paziente, benevolo, giuste, ad un tempo 

degno della libertà, è d’avere innanzi a 
sè la perpetua visione di uu mondo mi-. 
gliore, che brilla attraverso le tenebre 
di questa vita. (Viva ed unanime appro- 
vazione) ». 

La fede di Victor Hugo. 

E concludeva: « In quanto a me, poi- 
chè vuole caso ch'io parli in questo mo- 
mento, e che si gravi parole escano da 
una bocca si poco autorevole, mi sia per- 
messo di dirlo e di dichiararlo — alta- 
mente lo proclamo da questa tribuna — 
io credo, profondamente credo ad un mondo 
migliore. 

Esso è per me ben più reale di questa 
misera chimera, che noi divoriamo e chia- 
miamo la vita, esso è sempre dinanzi a 
miei occhi; ci credo con tutte le potenze 
della mia conviuzione, e, dopo tante lotte, 
tanti studi e tante prove, esso è la su- 
prema consolazione dell'anima mia! (Pro-: 
fonda sensazione). 

Io voglio dunque, voglio sinceramente, fer- 
mamente, ardentemente, | insegnamento re- 
ligioso della Chiesa e non l insegnamento 
religioso di un partito. Lo voglio sincero e 
non ipotetico. To voglio che abbia per iscopo 
il cielo e non la terra! » i 

A queste parole ci pare non sia neces- 
sario aggiungere altri commenti. Vedano 
i postri omenoni, i nostri governanti se 
non sia il caso di seguire Victor Hugo 
non solo nelle sue idee rivoluzionaria 
ma anche quando parla a favore dell’in- 
seguamento religioso nelle scuole. 

a tutti: 
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riosità spiage le menti 4 interrogare la 

nese, che in un breve giro di auni è riu- 
scito chiamare sopra di sè l’attenzione 
di tutti. 

Come accadde degli Stati Uniti d’ A- 

cimonono, così ora si esserva e si studia 
il progredire della vita giapponese in tutte 
le sue manifestazioni: è mentre è pra- 
vato che il vecchio Occidente ha offerto 
al Giappone gli elementi per ia trasfor- 
mazione della sua vita sociale, è anche 
fuori di dubbio che la poesia giapponese 
nulla ha preso dal di fuori. 

I brevi e numerosi canti sgorgano an- 
cora spontanei dall’anima popolare, un 
anima ingenua, imbavuta di romantici 
smo, è aperta alle bellezze della natura. 

Nell’ ultimo fascicolo della « Revue » 
si occupa appunto della poesia giappo- 
nese il Balet, e fra l’altre cose afferma 
che l'impero del Sole Levante nen solo 
possiede una poesia, ma che tutti laggiù 
sono poeti. Barcaioli, marinai, facchini, 
conduttori di cavalli, operai, contadini, 
tutti sanno a memoria e volentieri ripe- 
tono diecina di poesie, e anche nelle ore 
perdute ne improvvisano. 

Sono quasi tutte poesie brevissime, pic- 
cole odi, sentenze ed spisrammi di pa- 
chi versi in cui la natura è descritta con 
tocchi leggieri e sicuri. 

La natura è la grande, inesauribile fon- 
te della poesia giapponese: il poeta chie- 
de l’ispirazione ai ciliegi e ai susini di 
fiore, alle notti tranquille silenziosamente 
illuminate daila luna, ai battelli che ve- 
leggiano nelle tremule lontananze del 
mare. 

Ma lamore della natura nei giappe- 
nesi è piuttosto superficiale: essi nen a 
ferrano le misteriose profondità che si 
nascondono sotto i fsnomeni passeggieri, 
e se squisitamente descrivono, quelle lore 
descrizioni mancano d’ ampiezza : si po- 
trebbe dire che somigliano ai loro disegui 
tenuissimi, coi quali ottengono il massi- 
mo effetto con mezzi minimi. 

E dice giustamente chi afferma che la 
Poesia giapponese è quasi sempre la tra- 
duzione in parole ritmiche dei gingilli 
dipinti ad acquerello: in quelle poesia 
si sente il rumore dei bambù Diegantisi 
sotto la neve, il mormorio del vente fra 
gli alti pini, la suggestiva malinconia di 
una notte lunare. 

Pittori meravigliosi della natura che 
vive, che canta, che muore, i poeti del 
Giappone seno incomparabili nell’arte di 
fissare e di notare i rumori, i sussurrii 
indistinti, i colori, e dei colori le più 
lievi sfumature. La loro lingua par 
fatta apposta per riprodurre questo moado 
di vibrazioni luminose e sonore. 

La poesia giapponese risale ai primi 
tempi dell’esistenza semibarbara di quel 

  

\ } popolo. Fino dal terzo secolo, il M:kado 
(imperatore) Nintouko, dopo esonerata 
per tre auni il suo popolo da ogni impo- 
sta perchè la miseria era grande, imprev- 
visava questa poesia : « Dall’alto del mio 

i palazzo — io contemplo la campagna — 
dappertutto si solleva il fumo — indizia 
certo della gioia del mio popolo. — Non 

i Vha alcuno chs non abbia la pentola 
sul focolare acceso. » 

Enrico IV di Francia, che non era 
poeta, si augurava che tutti i suoi sud- 
diti avessero tutte le domeniche una pol- 
lastra lessa. 

Il Balet, che ha soggiornato qualche 
tempo al Giappone, e ne ha studiato la 
vita in tutte le sue varie manifestazioni, 
racconta fra gli altri un aneddoto, il 
quale proverebbe come tutti a quasi tutti 
i giapponesi improvvisano poesia con 
molta facilità e con grande delicatezza 
di sentimento. 

A un semplice mercante di telerie era 
morta una bambina di 410 anni, il Balet 
che lo conosceva, andò a trevarlo per 
presentargli le sue condoglianze. Ei il 
padre della bambina con voce commossa 
gli rispose improvvisande questi versi: 

« Come potrei ancora sorridere? — Kiyo  



  

    

  

    
  
  

      

non è più quii — Ma perchè biange ere ? 
— La vita è brutta: per liberare la mia 

bambina da quel contatto — gli dei 
l'hanno chiamata in Cielo». 

E a me ricorda l’auto-epigrafe di una 
piccola tomba, su cui un ignoto posta 

fece incedere questi versi: 

A setl’anni la terra abbandonai 

Non piangete : che se della mia vita 
Fur pochi i dì, furo anco meno î quat. 

L’età aurea della poesia giapponese fu 
il nono secolo: ma anche allora i poeti 

si compiacevano dei brevi componimenti 

da cui bastava che rampolasse un’ idea, 
o malinconica, o lieta, pur che rifletbgse 
qualche immagine dalla natura. 

Quando i caldi soli del marzo a 
le ultime nevi di febbraio, e i fiori del 
mandorlo nella loro candidezza sembra 

che continuino la neve dell’ inverno fug- 
gente, un poeta vissuto nel nono secolo 

così scriveva: 
« Chi è che canta nel suli) d’ ar- 

gento? L’usignolo. Ingannato dal. suo 
desiderio della primavera che ritarda in 
quest’ anno, confonde gli ultimi fiocchi 
di neve con le candide corolle dei man- 

dorli. 
Si vuol dire che la nazione giapponese 

manca di originalità in tutte leinnovazioni 

«che trasformarono la sua vita intellettuale 
‘e sociale: e sarà vero: ma la tradizione 
poetica rimane intatta ed inalterata, ed 

è lo specchio fedele di sentimenti. che 

non maturarono mei nel lungo corso 
dei secoli. 

Forse l’ avvenire prossimo farà vibrare 
in più robusti metri la lira del poeta, 
che si appresta agli inni guerreschi cele- 
branti le vittorie delle navi padrone: del 

mare. 

LA BIBLIOTECA VATICANA 
mt sce men 

Tutti sanno che la biblioteca vaticana 
omai non ha uguali nel mondo per ric- 
chezza di codici preziosi, per SHAPARIzone 
di materie e per l’affluenza dei dotti che 
vi accorrono per ragioni di studio — ora 
si può essere sicuri di affermare che 

  

    neppure per la scrupolosa vigilanza che 
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ci egli Got 2 zione di: %3 navi giat È Li po sani li a g1 @serelta, pel la co sE alone di. navi giapponesi (abbia chie anto al Goveti $étho di per- Marsi; lia. 23. Nei mo pred d 
tante illustri è preziose memorie al mondo . in vista di Port Arthur. j Inettere, se le si pre a la necossità, AUT RAI i E - sava. dalla vi ha l’eguale. I 

Una intervista da ma avuta ieri con 
l’ ingegnere pero cci direttore dell’ uffi- DVS 

Pietroburgo. 25. — I Novosti pubblicano | 
i un dispaccio da Port-Arthur il quale se- 

| gnala la presenza di 23 navi giapponesi | 

      

cio di Floreria in Vaticano mì ha finito 
di convincere di questo fatto. Infatti la | a LO 2301 ri sii io i 

‘blioteca atican d Gi site i nparig. | ì incominciato un vivo canno- 

VEE SPagoio. Spagna i neggiamento cui partecipano le navi russe lissime sorveglianze da molti anni ms-: Vani dino Sr ER 
diante ronde interne ed esterna che vi Movih, Bajan, Asko 
Varna fa a, per eo delle E ‘ Voci di un roveseio russo sul Ya-lu. 
da fuoco e dai gendarmi di nella; ib, 

A 25 I î Di I Mia ‘ 

nelle varie località vicine. Rot la a Londra, 25. Il Daily Telegraph ha da | 
   

  
i Sciar nghai : « Corre voce di un rovescio | 

7 
il DAS 3a go dia Air uppe austriache dirette 
a Uskub ‘attraverso la Serbia, ha prodotto 
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E.mo "Ca rdinale 

; New-York, il 
ive scOVO 

3 D'EKu. 

(qui molta eccitazione. 

i Notizie | Jatic cane. 
i 

| Rosta 

d rig, #5... Il Papa ha = 

o Mesi i, volle. 

la notte dalla parte del c« vrtile della Stam- | russo presso il Ya-lu, ma ] i 
ia ‘na all’A#tl Uè sî presso li Xa-lu, ma la voce non è i dor 8, ronda ate all'APehivio che SA: On CO. pi Il Conte Grosoli ricevutò dal Papa. 

situato presso il Beivedere: ara si as-| Dani a) e Cop cp 25 Toe Mc 
tutti i: a Wsi-hai-wei si segnala il passaggio , oma, gd, + Ieri sera il conte Grosoli. giunge una speciale ispezione a 

locali dove durante la giornata vi fu mo- 
vimento di persone o'lavori di restauro 
insieme all'uso’ di un Lo incombu-. 
stibile col quals verdgono imbevuti gli: 
oggetti di legno. | 

Un nuovo mezzo di siturezza sono gli 
avvisatori elettrici sistema Schuppe sen-.; 
siblie anche al calore minimo del fiato, 
i quali dai grandi armadi deve si con 

che si recano verso l'è 

Notizie varie. 

Tokio, 25. — Nel golfo di Petohili regna 
, un pessimo iempo coù Vento furioso che 
ostacola lé operazioni navali, 

Londra, 25. 

incr ociatori, OSÌ. 

— Secondo un i dispaccio al 

servano i codici in corso di studio ri- i distaccamenti irregolari cinesi e 1) 
spondono con le suonerie fino nella ca- IR ahh russì presso SR 

chscili Washingion, 25. — Si afferma 
avrebbe : 38- Giappone mediavte. un. trattato 

5 1. dichiarato al suo protettorato sulla 

i Un proclama di Alexeicff. 
®,i Harbin 25: — Ro Alexsieff diresse | 

mera del P. Ehrle, sempre pronto. ad 
accorrere con. la sua proverbi ‘ale pas 
sibilità, Del resto que esta inn DAS8E 
servì a meraviglia quando. sì 
l'incendio famoso: egli passò Lun iqui 
lamente attraverso il fumo e le fiammi 

    

  

a 2 i 
mettendo tutto in salvo ssnza scompor SÌ | ‘i allaot popoli azione cinese. e ai funzionari | 

di soverchio. ! della Maaciuria una ue esortan 
L'incendio, come vi scrissi allora si! qoli a facilitare il compito 

era svil luppato nelle'stanze del ristoratore nari e deli e truppe russe e 
dei codici, giacchè è bene che si sappia ' doli di ioni ome nemici evvero come 
il sig. Mazè ristoratore dei codici in Va- | banditi se si mostrassero esitanti. 
ticano occupa un posto unico al mondo, ; ; 
unico perchè solo la Vaticana ha la! A quando la fase risolutiva 
scuola di ristorazione e dei codici e al: della guerra? 
governo Ran (quello che dovrebbe | Pietroburgo 25. — Le condizioni cli 
DELERIOA 1) si rifiutò perfino di àde ‘ matiche si mantefigono se mIPEO ‘così 
un ritrovo dei rappresentanti dei governi : | gide che nessuna operazione 

dei funzio- 

tà a 
le a 

  

   

a S. Gallo, quando il P. Ehrle li convacò rebbe tentarsi prima della na dell’in- 
per interessare i 9 \verni. a conservare i | verno poi chè ie truppe dovrebbero let- 

codici delle varie biblioteche. ‘ tare in campagna 
Anche questo dimostra a qual punto! je violenti termente 

si trovino le cose in Muto, di fronte strade impratica abili. 
alle biblioteche SOVEeLA e in "Ital b. Le notizie che si pubblicano ‘nei 

contro le 
ehe rendono le 

    

  

Se certi giori Da il, dall ia azzeita del po- | nali circa 1 varii movimenti IE gli eser- E LI i î 6 TERE) i U 2 S SUO 

polo SE ALRIE 10 Boto} sé ito i clericale, cità russo-giapponesi possono riferirsi 
H8dsse L alle )50 IIC jtan } DET a [Ì 

penses po” alle COS 1 la ‘anto sl operazioni * preliminari. Il     impicciarsi delle cose d 

bero. assai megli d° esrto0 Ti 2 

avrebbero da imparare Moss cose. 

I contingente di cavalleria trovantesi nelV'E- 
i stremo Orie nie e che attualmente si co- 
stituisce di cosacchi, sarà rinforzato ul 

ramente con reggimenti di dragoni, 

   
terioi 

  

  

  

.  Nell’Estremo. 

{ 4 i 
PR o o i Il progetto d’inviare nell’ Oceano Pa- 

iii sii ea Cifico la squadra russa nel Baltico. non 
| si effettuerà prima di giugno. Questa 
i squadra si costituerà di 15 grandi navi 
i e dì numerose torpediniere. Si afferma: 

  

“dal lo 

  

5 È n pes sarà coma indata ammiraglio 

i   SOO00LI 

Un audace tentativo 
“dei giapponesi fallito. 

Pietroburgo, 25. — I giapponesi tenta- 
rono di fare entrare a Port Arthur 4 
vapori carichi di cotone fulminante. I 
vapori non produssero però danni di sorta 

‘e vennero distrutti. Due furono affondati 
e dus incagliati. 

Due torpediniere giapponesi scortanti i 
i vapori furono pure distrutte dalla flotta 
russa. 

Quale era lo scopo dei giapponesi. 

Parigi, 25. — Ill Matin ha da Karbin: 
Lo scopo dei giapponesi nel nuovo attacco 
a Port Arthur era di affondare alcuni 
vapori alio ingresso della rada. Il Retvisan 
Vili sempre incagliato partecipò 
valerosamenta al combattimento. 

I particolari del combattimento — 
Le perdite dei giapponesi — L’o- 
pera dei ‘ Retvisan ,,. 

Pietroburgo, 25. — L'Agenzia russa pub- 
blica il seguente dispaccio dell’ammira- 
glio Alexeieff allo Czar contenente un 
complemento al suo rapporto dell’11 
febbraio. 

«I giappenesi alle. 2.45 del mattino 
deli’ 11 fecero un nuovo tentativo per at- 
taccare il Retvisan con parecchie torpe- 
dinîere e per sommergere nell’ingresso 
della rada dei vapori con materiali com- 
bustibili. Avendo scoperto le torpediniere 
giapponesi ed aperto un violento fuoco 
contro di esse il Resvisan protetto dalle 
artiglierie distrusse. presso l’ingresso 
della rada i due vapori che gli si face- 
vano incontro; uno si gettò sugli scogli 
presso il faro della penisola Tigrovy, l’al- 
tro affondò presso il monte Tolstoi. 

Il fuoco contro le torpediniere giappo- 

APPENDICE 

I delitti dell'oro 
— Perchè? perchè? Vediamo, mio caro 

signor Aubanon, ditemi il perchè! 
— Perchè! Zasti. voi capite bene, vol! 

Zsst!... i banchieri... Il cambio, la com- 
missione, i pezzi di carta... Con tutta 
questa baldoria di operazioni, un povero 
uomo finisce coll’aver dei fastidi. 

— Ebbene, qual altra maniera mi pro- 
ponete vol? 

— Una semplicissima. Quando voi par- 
tirete, io vi porterò la valigia alla sta- 
zione. 

—.Il male si è che non ho ancora de: 
ciso di partire. 

— Oh! esclamò Aubanon con un tono 
d’ indignazione. OhI sarete pure forzato 
a farlo. Che, diavolo, volete stare in que- 
sto maledetto paese, do po un simile scan- 
dalo? Avrete contro, e sempre, tutta la 
popolazione, senza contare il signor Dal- 
zon de la Fournière che, & 

71 

  

  

Re pane an 
IDA RIA II EI 

Nella rada.si IMI E BATO ANT 

‘ distrutti, 8 ire 

n OLE ANT pi 

nesì continuò fino all’alba. 
videro al mattino 4 a i 
torpediniere fuggenti verso le navi che Ta Ce 
le attendevano ‘al mare + Parte. dell’equi- "> L'azione dell’ Italia. 
paggio delle navi distrutte si salvò su Roma, 25. — Al Giornale d’Italia tele- 
canotti ; parte annegò, parte fu DA ràac- | grafano da Boll lino che l’Italia, per mezzo 
colto dalle torpediniere nemie del generale 6 Lanza, avrebbe avvertito la 

Protedo ora all'esplorazione ide lla co-] Germania che bel caso che l’Austria si 
sta; l'ingresso del porto è libero, ritengo } addentrasse nei Balcani, il governo ita-| 
che se il piano del nemico fu completa- liano non potrebbe frenare il fermento 

   

   

mente Segn lo sì debba alle bril- dell lo spirito pubblico nazionale. 
lante azione, alla resistenza del fuoce di-.j ‘, Dalla na fonts si informa ché l’Ita- 
do ore del Petviskh. Un vapore giappo- hiesto all’ Inghilterra la sua lia avrebbe c 

dd op Derazione per il ‘manter imento dello 
u-quo nei Balcani, e che nel caso che 

TOS fosse turbato ‘coll’ intervento di 
altre potenze, che l’ Inghilterra agisse 

1 
Ì 
i ese brucia tuttora e si vedono ancora 

galleggiare delie mine. Allentanandosi il . 
nemico ordinai il ritorno dei 3. incrocia- | 
tori inviati ad ‘inseguire la flotia giappo- 
nese dnde sgombrare la rata dalle mine 
galleggianti. Non ebbi perdita alcuna». 

    

l'equilibrio nell'Adriatico. 

E’ oggetto di vivissimi commenti 
la i, n Ho 7 . 7 13% i 

i. 

Merano a ta ii AGGIAtO fn È à: nostri circoli politici e diplomatici, il; 
questi altri PADERIATI sul tentativo dei ; fatto che il Duca D’Avarna, presentando 
Giapponesi GI affo: ndare quattro basti 

È le credenziali all imperatore d’Austria 
menti mercantili alla imboccatura di Port gli abbia recato una lettera Ltda 

    

Arthur: ostruendo quindi È uscita. del nostro Re. Si crede che in tale let. 

Gli incrociatori russi Bajan Novik Îu- | tera il Re avverta l’imperatore dei gravi 
fono. incaricati dell inseguimento delle po ricoli cui andrebbe incontro la pace 

torpediniere PRARTRE si che scortavano i ropea se l’equi librio nei Balcani Ve 
pirescafi; una di esse fu colata a fondo, dn turbato. 

Dn Verso le 9 ant. la squadra giapponese 
assai numerosa si avvicinò a Port-Arthur. 
Il Novik e il Bajon ricevettero ordine. di 
rientrare nel porto. 

L'Austria si prepara. 

Roma, 25. — Al Giornale d’Italia man- 
dano da Vienna: 

La squadra giapponese senza. aprire il | modo sicuro che l’Austria prepara il suo 
fuoco sì allontaaò in direzione di Dalny.| esercito per essere pre! pia agli avveni- 

L’increciatore Pallada è rientrato nei | menti che presto succederanno nei Bal- 
docks. 

La notizia pervenutee ieri dell’afo inda- j 
mento di 4 corazzate giapponesi da parte 

sì Russi viene rettificate ‘da questo. di- 
att in modo da perdere tutto il ca 
rattere di gravità e pote casi iinbanie. 
Dro ; a, 

non è punto tenere per voi. .Io non vi 

cani. In attesa di prossimi movime enti, 

sono sospese tutte lo licenze e i pe rmessi 
straordinari ai militari reside nti in Pen- 
silvania. 

  

una prossima guerra, come di una cosa | 

gudi amo. 

senza in 

Il denaro non vi manche: 
Giovanni lo lasciava uti 

  

ciò che io desideri 10, 8... @ perchè? Per: incominciò l’interminabile 
chè ‘parla! La mia presenza vi infasti- 
disce dunque? Oitre a ciò, implorate la 
mia discrezione ‘e. pretendete il secreto | 
su quanto mi proponete. Voi non voleta è 

crede necessaria. per s i 
di riguardo. Senescal, sorridente ironico, 
si affrettò a licenziario, non     quanto pare, 

di quattro corazzate giapponesi e nove; 

Das Mail avvennero delle scaramusccie 

Corea. 

   

   
minacciane 

i È I si a 

i che lo teneva in c 
5 

rie») 
militare po- | 

forti gelate 

coli’ Italia per impedire l'alterazione del- |: 

nei i 

« Posso confermarvi in | 

Noi circoli dell’aristocrazia si parla di! 

certa. La notizia che l’Austri E 

presenza vi infastidisce, vi disturba. La ! 

Aubanon, che avendo capito la sua dif-. 
ficile posizione, noi badava più a di- 

terromperlo, 16 continuava ca squad: ‘arlo | scutere. 
da capo a piedi con una singolare pèrsi- — La somma che voi mi offrité così 
stenza. Poi, tutto a un tratto, colla voce go ;nerosamente non è da respingersi alla 
vibrante gli domandò: sbadeta Gi penserò, mastr’Aubanon. Nes- 

— Avete dunque un grarde : interesse | su o ha veduto nè comprato. il lempo. 
di vedermi lungi da  Maupierre, mastro Gi pénsstò, ci penserò a. mie Dell’agio, 
Aubanon? e vi darò risposta: più tardi, 

— Interesse?! Io? Lalbettò l’altro at- -— Voi non siete in coliera con me? 
territo: Oh! ‘se può dire... — Come? Tanto denaro merita un po’ 

— Senza dubbio. Voi non mi cono-| di stimal.. 

litania dei i Ì 

complimenti, che la gente di campagna! suno-per le scale? 
salutare una persona » 

senza pro- 
dunque che nessuno sappia che la mia‘ mettere d’ essere discreto, risponde ndo 

  fu ricevuto dal 
i ebbe un lungo e cordie 
i &l tocco il conte Gro 
‘ Napoli per il suo 

  

Sa nto Padre col quale 
e colloquio. Oggi 

è par bito Det 

propaganda. 

Un «motu proprio» di Pio X. 

i. Roma, 25. + Ta data 9 febbraio, il 
î ! Bar o Padre ha pubblic: 
i prio riguardando i conc 

Il Papa conferma ai conclavisti 
i giastici una. pansione:annua di lire 
: Cinqua nta, trasmessibile 
i ina sola volta concede 
dita: ta in oratorio nere: 

  

soli 
giro di p 

   

      

   

   

      

        

(finscento è gi 

Roi 
MOvGa Padova, 25, 

pr ovvisamente 

/ A pt 

Mor LE 190- 

D10108 

die 
Era, stato compagno di scuola 

to di amico. Fu pro- 
o, quindi 
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i fessore de ot Seminari 
Ì    

di Pio X _; 

! precisamente 

Vende nel riparto Gamboloita, 
Bi è recato ii dele; 
Romaao. Il calavere venne 

I si È 

Vapore Milano= Ledi (Inte: ITP®D 

fatta stacoane une ” 
$r "a, 78) 

un raga 

La testa era staci aehà 
: busto, sicchè si 

di un investimento da 
è 

il treno di retto da Parigi De 786 
stazione di Saint, Henry, presso il. ponte 
detto d avveniva cun 1 fa tito rac ca- 

     

  

Ì Ga 3DI ‘US, 

pricciante. 

Una donna di 27 anni, 
cal ate ja PPOO a un sua 

Novarese 

bambino 

T®- 

     
  

o 
do
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E ,. JOC DIC otiva 

mente schia icciata, 

Milano, 25. 

  

  tram a 
3 sali, fu 

rribile sco perta : : at- 
ia ceva > cadavere di 

sup pposta età di 15 anni. 
Le dal 

riteane subito trattarsi 

atte «ii uno dei 

) avvenne 
cascina 

Sul luogo 
lla dello sca slo 

trasportato 

  

a rotaia 
la Fotalà 

zzo della 
     

  

    ri della line °a.L’ inve 

pressi 

DI 

  

della nei 

ato Pate 

  

  

    

al. cimitero. del. Ge intilino, eva. trovasi 
esposto 2 Rene rico roscime nto, nessun do- 

  

‘ Te morte di un casonico condiscepolo del Papa, : 

per parec-.| 
i cht anni parroco ‘e vicario foraneo di. 
i Arzergran ui Dal ‘1900 era cadonico re- 
I Neca da 

(oso di Corte è e di Gon }verno 

   

ente sa DSS    dia       

  

3 Roma, do. 
mera 4 ig      

srior ig Gompe 

Anohe il suffragio universale, 

SIR 25. — L'estrema si inis 
;n veto unani ime agli 

e Gredaro 
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Drage to di legge compilato da CM se) 

} sul suffragio uni 7APaDIO VOrsaio, 

Una corforenza di Luzzatti 

con il Sindaco di Venozia, 

Roma, — li min 
cenetta si - indaco, 
Fradeletto e Tecchio 
sui principali interessi 
monumenti: il Porto, e 
Valsugana, in vis sta d sl 
miercio coll’Ausiria. 

l’ass. Serger, 

; Che lo intratten:        veneziani 

la ferrovia della 
trattato di com- 

ministro assicurò il suo patrocinio e diede 
[Prada suggerimenti. 

  

SAI re 

Notizie in fascio 
MITRA DTA TPRITZITANT 9I 

senza 

seguito alla 
ieri a Moglien o dei Marsi 

nio Aquila, 25. 
di terremeto di 

trova a Magliano dei Marsi ha. provve- 
duto d’accordo col sindaco ‘a col tenente 
dei carabinieri per lo sgombro e per il 
puntellamento dei fabbricati in pericolo, 

Nella stazione di Rosciolo i danni sono   
{ ancora maggiori, molte vÒlte } caddero, 6 

i par ecchis case si SENO ra no. Il f Meina 
i è intenso e nevica. La DO bolazie one è 

| assai allarmata; si è > dispos sto se l’ invio 
distacca mento di truppe e per i di uti 

i invio di tende. 

| Londra, 25, — Stamane in un piccole 

| ristorante della City si sviluppò un in- 
i Ce indio. Dona la estinzione, i pempi ieri 

| trovarono fra le macerie 7 cadaveri di È 
i cui cinque donne e due uomini; 

Milano, 25. — Su istanza dei, creditori 
il Tribunale ha; dichiarato oggi il falli- 

i mento dell’agente di cambio Ticozzi al 
i quale si fauno Gi addebiti, L'attività è 
i di settantamila lire, le passività ammon- 
tano un milione e mezzo. 
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alle rozzée cerimonie con 
domando dove andrete, se qui o là, io} è chiara lampante, incontrastabile ma- | gentilezze. Rimasto/solo, egli riandò col 
A Parigi vi è del posto fia che si vuole, str'Aubanon. : pensiero i diversi incontri che ‘aveva 
e un giovine ben allevato sa farsi strada. — E voi... che cosa decidete? replicò | avuto lungo la mattinata; l’ incidente del 

STRERIATA Merluzzo e il 
Gingliards. 

Senescal non faticò. molto a mette: 

da’ suoi amici. 

suonò. Egli corse ad sprire. 
i «Era Tiburzio Maudley è 
i quali venivano a cor TT nelle 
tribolazioni. Hssi credevano di 

dere il suo viso ser 

  
scete. Fra noi non ci' fu mai una rela- Ginql lards, vinto 6 confuso, ‘non. osò | ve ne, giulivo, di una 
zione, un'amicizia. Tutt'al:più, una parola | insistere più a lungo. Iigli era punito i gioia quasi insolente. i 

scambiatarmella ‘strada... E venite: ad of | d'avere creduto: troppo ciecamenté ‘alla j — Hai dunque ripreso coraggio? gli 
cin i vostri servigi? Voi, ché. a eni la | potenza dell’oro. Forse Aubanon non com- | disse Thomasset, tutto contento. 
omea di grande economo... e ‘a Mau- | prese che Giovanni Senescal lo avea fatto — Eb! caro di mio maestro, non. di- 

nera, lo sapete bene, economo vuol dire | cantare, come si dice, ma capì però che | pende!che da me l'essere fra breve un 
avaro, voi siete pronto a regalarmi, milla | avea fatto cattiva strada. Agli si levò con | eresso capital lata: Senza saperlo il signor 
franchi, due mila fr anchi, tutto insomma, | aria contrita, e con voce ‘cordiale e mito | Dalzon de la Fournière ha fatto la mia 

avete voi 

— ‘Si, disse Tibur 19, abbiamo 

| trato Aubanon Ci ngliards 
scendeva... il pover'uomol 

— Non v ha detto nulla? 

  

un motte di 

colloquio con 

re in 

| correlazione tutti questi fatti. Ormai non 
i gli restava altro che prendere consiglio 

Proprio in quell’istante il campanello 

Thomasset, i 
suo 

bro: varlo 

fortemente abbattuto e Bash 10 SOI rpresi al 

incontrato nes- 

incon- 
e, il quale di- 

istro Luzzatti ri-: 
gli on.li: 

e sui bl 

Il colloquio ‘fu. molta espansive: il. 
| affar 

la. caserma». dei carabinieri, la chiesa! 
principale .e molte case private furono : 
dann leggiate e rese inabita bili. 

Il sto di Avezzano, che si 
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i ieri sera Ù 
URa i 809854 | discussero coss Li 

i mente la 

nraassn 1 
Ui GSS a PODI, dl I di- 

  

  

Codroipo 
24 febbraio. 

Decesso, 

le 21,50. moriva.i 
con S MF da 
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amato e sti sio. da tutti D Ds 
doti di mente e di } 
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co raggio e con 
   

     

A 

Ta anima to da un     
    

   

    1 
vive COGri COL k& 

25 febbraio. 

Notizie in fascio. ì 

ggiazia è successa ieri al giovine 
itto Antonio ; il povero giovane 

riogliendo della calcina in. una 
ndo 24 ur TUppe la 

  

1 

cui stava, ep 
cina, riportando ori bili Vlltoni gi 
ed alle sgmbe. 

— Il ‘mercato del quarto lunedi fu 
animatissimo, vennero pae Do 

i.fra a. prezzi soste: 

, its nella cal- 

piedi 

    

TOBSure 

— Il ferito di Ginori grasso è ancora 
in letto, la ferita non era tanto leggera 
come sulle prime si aveva creduto. 

Questa. soci Tot fllarmoni 
una seduta importan 

“minacciavano serla- 
Una gruppò di 

amente che altri 

  

   
sua esistenza, 

soci non voleva assolus; 

      

   
    

soci sì recassero a suonare in feste da 
ballo ; e dopo lunga discussione, sua 
mente si trovarono d’ rdo; cosìquel 
che furono altre volta a suonare in fes Li 
da ballo non si recheranno più, e ]a no- 

costituita se- stra baada sarà totalmente 

lell’autorità eccles conda i voleri dell SEO 
Biaslica. 

Ursus. 

Tarcento 
25. febbraio. 

Assemblea FIORgS della Carta rurale. 

Oggi si racco 
turalecpor l’an 
Fra .le he a 
unani uni tà > ga 
5. Pie UU lo, 

180 per i i 

    

   
    lavori della Chiesa. Ls ca- 

e riconformate. L'ex 
i ( ale: vi POETESSO 

ente. Su propesta della Presi- 
ine spedito al S. Padre ‘il 
:gramma:, « Assemblea. Cassa 

Lg) protesta incondizio: i 

    

    

  

     

  

2a Re- 

  

Sn 
fedeltà obbedienza implora benedizione ». 
ee son 

— No, ci disse buon giorno a mancò 
poco che non gli rispondess!; buona sera! 
io Ob, he! perchè trattar così quel- 

l'ottimo sigr nor. Aubanor, che mi vuol 
tanto bene. - Rsogna colmarlo di premura 
ed l’amiciz ia. Dia 8 | figui ‘atovi... 

E Gio ratti 8’ interuppe scoppiando a 
ridere! 

n Figuratevi, riprese poi, che questo 
degni simo Cinqliards mi mia 
insaputa, un’affezione veramente paterna 
Dali si è pentito .d’aver parlato di me 
on troppa leggerezza al giudice signor 

Dal iz6n, al quale devo delle lungha 1s- 
zioni di filosofia... E° dunque vennto: ad 
offrirmi qualche migliaio di franchi come 
riparazione d’onore, ma alla sola, e. pis- 
cola condizione che abbandoni tosto Mau- 
pie:re. 

Oh! ehl 
‘tennando il capo. i 

Ea Fibbene? soggiunse. Giovanni vol+ 
gendosi a Mandley, il quale non avea 
mosse labbro; ebbene tu non fai: chl ch! 
chh.. tu? 

— No rispose Tiburzio. Io avea indo- 
vinato. Sì, sapeva che co lui avrebbe fatto, 
questo passo, oggi stesso. E io... ho in- 
dovinato anche dell'altro... 

  
  

  

      

      
   

professore ten- 
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all'alcool si séstituisca il caffè ece. Con: | 
            

   

     

     

   

    

   

    
      

      

   
        

  

    
    

    

      

Taipana investita, O Lidi Wp “i Sio Bannato 
n cui Chiuse 2ugurando che l’Italia la quale Ni ‘eri medicata | 4 CIME se ee SpIEmIEIA mia a È 

AI cbbraio. ; ERA ostro edale venne ieri medicata : seta 

dalla ; 25 o Sparse tanto sangue per la redenzione Petrili Lana DA 88, da Gemona, | FONDERIE ARTISTICHE 4 dele INÀ BISLERI 
ponte Attenti ai zolfanelli. politica, adoperi tutti i mezzi per la re- ? 7 A 

saseicaania suo 1 
acca- 

  

    

   

  

Nella casa di certo Benedetti a Torlano 
Sviluppavasi ieri un incendio. Il pronto 

3 Te- SCeorrere deila popolazione impedì cha dr 42 l'elemento consumatori prendesse, coma 
nino, temevagi, larghe proporzioni. La causa 

Pare doversi attribuire a qualche ragazzo. 
Genitori, attenti ai zolfanelli. 

Concorso andato deserto. 

perchè investita ed atterrata da una vet È DI L'isola tura. Riportò uva contusione alla regione ; di FRANC ESCO B T uo, 

  

denzione morale. pl. 
MRS De RA AI 

    

  

si Nolete la Safateft: 
3 ail = «i 

lombare. Guarirà in otto giorni. 
lie. i a a È n . Monte di Pietàdi Udine; sg 

Bollo Pasquali Nei giorni 1, 8, 15, 22 e 20 marzo 1904 (È 
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alla ore 10 nella sala asi pubblici incanti 
| 81 procederà alla veridita degli effetti pre- eseguite presto ed a buon prezzo presso la i ziosi e non preziosi, bollettino giallo, hs- 

Il chiar. dotta: 

EGIDIOD'ADDA 

scrive ayerasuti 

   
      

  

q P 8 Li 1 
n: vi o ai noia 7} TAI à me ® é È ? D . na ] . marzo 1902. Lao È 

3 di de 

Fine dal 15 del passato gennaio era Tipografia del “6 Crociato sunti a pegno nel mese di n <d N nuto ci più bone- 

aperto. in o Comune il concorso al 5 >» DIO TIONERO (Ceti Pei” A00- e BRACE nie Pf H Hol'owati: A dal 

«perto in questo = FI E sei “ 
sà ' 

<Hcieffetti, massi- 
Posto di medico condotto. Lo stipendio è | ipa» 55° j% db am | La cura più efficace e sicura per pi pi «me nella cura dell’anemia e debolezza 
fissito in L. 2000 pote ta STARS9e A i anemici, deboli di stomaco e nervosi è n9° O «di ventricolo. » 
vero, ma nemmen tanto *; ©ppure Ti Telefono del OROCIATO i ; hinina È C kal 

? K o ' Si 
È 

AT o .T n inina dele 
di FRI" 

nessun concorrente. In tempi di tanta porta il numoro 209 l'Amaro Bareggi a base Ferro-G DI Ù tt soviet 

abbendanza di medici, il fatto ha per me 
dell’ incomprensibile. 

Questa volta ha vinto il consigliere 
Miscoria, che all’atto dell’apertura del 
concorso proponeva di lergiversare, 

Romolo. 

Arta 

  
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
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da Ai AI | ua ci Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

mandata da centinaia di attestati 
a migliore fia le acque 
LR & C.- MILANO. 

  

  

Se PP ta 

PREMIATE 
con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno è 

dell’ Estero 

    

Fronde e fiori 
are 

  

gn AL î si fg? È Mn PA E a 
Se SPRTREVI IZAASIOA, 

Sabato 27 — 8. Leandro. Per fatto personale. : DB 
ne a e Da un giornale di Como riportai l’ul- : K iarté è riercati della provincia. une E SMR GL contro la calun- . P ‘ Cividale, ‘Pordenone, ia. Il Commentatore del Friuli nota — | 

non per vantarsi — che quei versi sono | i E di una sua collaboratrice. Prosit! Quanto Deputazione provinciale. a me — non. faccio. per vantarmi RR. Nella seduta di ieri la deputazione pro- i nulla prendo dal Friuli e tanto meno mi , È vince. trattò tutti vari oggetti di ordinaria farei... brutto della roba sua. amministrazione e decise di applicare il dl telefono e le sonerie elettriche nel nuovo Un appunto. Inanicomio previnciale. Venne pure de- A ietà letteraria di ciso il medico aiutante entri in carica il | Rivendicata la proprietà de 15 marzo. L'apertura del manicomio e quei versi, il Commentatore Cit itano | È fissata per il 12 aprile. «Il Crociato, dicendo che «gli capì leon È n ; ; tra” mani » (sic! grammatica... clericale?) v Consiglio sanitario provinciale. i ne riporta alquanti — ed alquanto da : È Il consiglio sanitario provinciale tenne | POSItati eziandio, per ver dite — @ pO di. lerl seduta. Discusse molto e con calore , sic il commento. Intanto mi È 

  
  

22 febbraio. 
Contro 1’ alocolismo, 

e Il nostro medico dottor Tullio Liuzzi di. tenne lersera davanti a numeroso e scelto i Gi pubblico una conferenza contro l’alcoo- lismo. Protestando di non volerla rovi- nare ne darò un piccolo cenno, solo a titolo di cronaca. 
Disse delle origini del vino, bevanda 

alccolica per eccellenza, riportandosi alla 
Bibbia e all’apologo venuto a noi dagli 
Arabi, i quali dicono la prima vite essere io. stata coltivata col sangue della scimmia, 
dell’orso e del maiale, spiegando YVana- 
logia che passa tra l’ubbriacco e quelle bestie. In Italia la vite fu portata sulla five della repubblica romana, e ciò ac- celerò la caduta di quella, che già si 

  
Fornisce Concerti di campane 

di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca- 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

ta ge ” ( È pf 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce. progetti 

e schiarimenti. — Tienè in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi, 

   
Sen ri I cm E 

SOTIRILIGIRI 

Casa fondata nell'anno 1979 
RETTE 

#* PIANOFORTI s 
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            È l sulla relaziona del dott. Frattini CORTO ao _ ammatica... | » Lied : È 
a Rs verso lo sfacelo. Nel sécolo XII l’alcolismo. Venne nominata una com- pia i COLTI: So ie n) a 
oa alcoolisno era generale, tanto che un | missione composta dai signori cav. uff. Fadicaie come A mani alcuni. “FerermeivA ino Ae cre "a 
ti si pontefice (Ionocenzo HI mi pare) dovette i G. B. Can tarutti, cav. dott. T. Frattini, vece che « mi Carano ba sl coniilienta; n nn ù , 
do. opporsi colla sua autorità; più tardi fece | prof. P. Pennato, dott. Pitotti, cav. avv. Versiecc.?» E adessoveniamo D ÙU 0 Ersetti con CREO Carlo Emanuele nel Piemonte A. Plateo, cav. uff. G B.Romano e prof. : «BE; uri I n 

Lal 
DA e bardegna, ma con ben pechi Psultati. | Nallino, per riferire in una prossima adu- : Vuole è singolare. } Sopiochf fr miaclZalenatszia LR IATA A ie + 7 È 4 Î x s 4 “ e 3 pd e DA 

piego, come l'alcool introdotto nell’or- | nanza qnall sieno i migliori mezzi per! «Chi leggerà questi versi, dirà: Bs-. 
}\er 

i E allievo delle Cliniche di Vienna,   
ganismo per le vie d gereniti, produce | combattere l'alcolismo. nissimo; ben scritto; uh, la calunnia! cn ì I: ; Piani Melodici — Piani a cilindro 
infiammazioni croniche ed impedisce la | Il cav. uff. Cantarutti rilevò che coi uh, la maldicenza! — X poi... si darà lui specialista per l’Ostetricia-Gine- 
digestione; uccide le cellule del fegato e Testa perciò quel muscolo amofizzato @ Inetto al suo importante ufficio; infiam- 

e delle reni, ecc. — Parogonò gli Misti ai fumatori di oppio chinesi, 
trando come a principio sia pronto il lero processo ide 

Harmoniuras ‘economici pel canto co- 
rale ‘Con trasposizione di tastiera, per 
Orgtori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 
è Pianoforti d’ occasione @ 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

stesso a farla correre tra fl prossimo ». — . o 7 Così, senz'altro. Il Crogiato ritiete dun- | COlogia e per lè malattie dei 
que SA) che i suoi DIRE SURI i bambini. 
oo TE ca | Complimenti! » i Consultazioni dalle 11 alle 12 

re altra, accolto anche | oommp|iBeni eli talia giorni eccettuati i festivi, 
Via Lirutti N.° 4. 

| provvedimenti presi contro la pellagra 
già si risentono i buoni effetti, tanto cha 
in questi ultimi tempi si è notata una 
progressiva diminuizione di maniaci, 

Da 276 ammessi nel 1898, nel 1903 
essi sono a 112. Fa quindi l’enumera- 
zione di 48 comuni ai quali deve appli- 
carsi Il decreto prefettizio che a sensi. 
della nuova legge devono essere dichia- 

2 CAIGLÌ    

      

vo; pei tacciano i 
proce controllo; indi tra- 
scinati ad atti immorali e delittuosi. Un 
sesto dei pazzi li abbiamo per causa del- 

Senz’ altro poi avverto che il solo, ll quale abbia letto quei versi e mi sia | venuto a dire essere belli, è propriamente | esto d È mo per ( el- | rati infetti da pellagra. gf lui, il sig. Commentatore. Quindi — senza | l’alcool, che colpisce gl indidui fino alla Fa dato voto favorsvola per dichiarare forse — è lui che ecc. ecc. Complimenti! | 
0. IH generazione. Se poi consultiamo la R infetto da malaria un tratto di territorio . ) De OSÌ 0 

SOR re 5 i & MOTTO” montagna. r 
storia di famiglia di molti ‘pazzi trove- i su quel di Cavazzo Carnico, mentre fu | l’uomo della I ! Li NO 

SITA RETTA 

HRMRIMAIITI III 
Lotteria Esposizione 

  

TRRZIIV RISO TTE IAT ESALTA 

  

VETTA LATI OST TEIL ARFRIIT 

Vino   

  

  à 5 î ISLA n ; : . . e . tV 
| 

LIE i 

là Temmo raddoppiato il loro numero cioè | dato voto contrario Peri territori diRa- BI Fani | a A : va TDINAH 
vane i Denno per la società essendo a | gogna e S. Daniele, ; Ultimi telesrammi -antina Papadopoli e 
una carico. Gel. governo, che ron ha denaro! Infine diede parere favorevole per la. Ra ; - l Et : ta bil 
cauti altri lavori. Alle volte si vedono bambini | sistemazione del servizio ostetrico nel: 

unico Deposito “VPAGIONe  ifrevoca pile 

ao che mangiana, ma non si nutrono, bian- i Dal teatro della guerra 
Ultime notizie 

| Distretti russi in istato d’ assedio. | o 
Pietroburgo 26.—Su proposta di Pletwe : Vini da pasto, fini e comuni, 

ministro degli interni, e col consenso . di lusso e per ammalati, espor- 

#0) Senio, fo -proclamato lo stato € 25°; tazione a litro, fiaschi, fusti © sedio nei distretti di Achalzech, Achal- bottiglie, a Campioni elio 
kolak e Borto-Schalinsk nel governato- * n i SI de 
rato di Tifl3; inoltre nel distretto di Tomsk. sein, gresguong. giusse 
Piroscafi noleggiati dalla Russia | = -— Servizio a doraicilio — 

in pericolo. Ra Il Rapp. G. Rizzetto 
Pietroburgo 26. — Secondo il Russ, dei 

n dora Comune di Udina e per il trasporto fuori : chicci, apatici ai moto ed ai trastulli: le di città del daposito pompe funebri della Goune. li classificano per rachitici, ma | ditta Hoche, i molte volte la causa del loro male lab- i tu Diamo nell’abuso di alcool del padre @ della madre; alle volte i bambini appeti- | 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 27 Marzo 1904 

fissata con Decreto 25 Settembre 1908 
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Lire 40,000.00 
BIGLIETTI LIRE UNA | 
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Consiglio comunale. i 
SEDI Agli oggetti già posti all’ordine del sceno l'alcno] con brama incredibile, — i giorno, per la seduta di sabato verranno Gui di sotferti dei dispiaceri in famiglia aggiunti i seguenti : pria > talco i sensi si bristezza sì dà al-. Ja seduta pubblica : Autorizzazione al nta I O STRIO:COStTetto a lavorare per | Sindaco a stare in giudizio nella lite JO nio bai NI stanchezza, | promossa dal sig. A. Malignani per lo 

scioglimento della comunione per V'offi- . 

hd   
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: io sente la r Sa r è x 

ca per lui è € 

i cina elettrica. 
logora sesa provvidenziale mentre | 0 avverte del riposo di cui hanno bisa- 

abbastanza esercitati; i In seduta segreta: proposta di nomina i 

800 Ì suoi muscoli   
  

?aln alrà panic 
ì 

l’aleoo], che gli dà una forza momen- | 

      
  

            

tanea ecc... I bicchieri sono come le ci- } lieg'e, I’ uno chiama l’altro; nel mentre | 81 beve non si lavora, ron si guadagna | Me sì spende; quindi la miseria in cui | la moglie edi figli languiscono, - Dtisi all’aleool perdono i sentimenti zione alla famiglia: rovina della prima | cocletà. Si depravano talmente il sistama i nervoso che sentono dentro ge stessi della | voci, che ordinano talvolta di are 

   

di affe- | 

  

  

  

ammazzare, | 8 Preso tra. mano ciò che'lota capita, uc-! cidono il prime che incontrano senza | responsabilità dei loro atti; ciò avviene | Sè quella voce metta in dubbio 1 onestà della meglia ecc, rio a L'esempio è pure funesto poichè va-| gazzi di 11 0 12 anni per darsi l’aria di | pomini si danno al biechierina così at 3 viene dei rs n ps 
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zzi anche Helle avventure ATTAr n Imatr î 3 
t cari 

REATI pa materiali e morali si col- | eLA i 
ve Do Hi va 

serpe 
ia ; 

‘egano. Gli d‘600n8t1 sone pericolosi nelle | compagnie, boichè anche ber Una parola | 
n SA i SIE 

n & ALLO (o î 8cherz: voie baruffano, feriscono, aramaz. | zano. L'alccol causa di ebetismo, pazzia | e deli a tere, SIERRA EE SEZIA | 
osi Na enza, li 30 per cento de; suici- | 44 sì Navino per causa dell’alcoo]; per la i medesima ragioi ] 

air Le onione Ul90° per cento sea: 
desi 

Per cento negli Po Raffina la delin 
3 , IMI mi av #n x arti Nali 
° 

pu DE o Quarti delinquente. il Aaa alcool! sgsIunse l’altro quarto PoIGDE Ave consumò il delitto gli si rin: venne una. bottiglia di cha mr 0 STI 
i gg ed CNampagene, Due i modi di curare tal malattia. Dro Alesi nre iP 2 CARS Lei ra 

lassi è repressione. La prima è certo la migliore, Cerca. di Prevenire il Mma!e; e questa tacca ai maestri delle elementari coll’istillare nei bambini ? 

quenza, es-mpio 
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3 Z2SSODIra i Se 3 . i o TE ; È ste ? 
per assopire i sebsi di quella ricorre al- | del ragioniere capo municipale, 

i 
I 

provengono dal furto, ma ve ne sono di 
quelli acquistati 

Comperato dalia 
del valore di lire 1000, pagaadolo solo 

la P. S. pia 
tutto priva di fondamento. 

essere l’autrice del furto della calenna e 
ne addita come autori certi Monassi Ugo 
e Cornelio Eugenio di Udine. Dalle in- ì 
chieste operate dal delegato Palazzi questi ; 

La questione dei panettieri, 
Ieri il segretario della Camera del la- n 

voro sig. K. Rebulla ed iì Consiglio di- 
i rettivo della lega panettieri si recarono 
i dal Prefetto comm. Deneddu per pre- 

L’egregio Prefetto promises ii 

Sul furto dei brillanti. 
L'autorità di P. S. continua attive in- | 

dagini par il sequestro della varia refur- : 
tiva. Finora vennero sequestrati molti 

i anelli, braccialetti, orecchini che la Na- 
scimbeni 
impegnato. Però tutti questi oggeiti nen 

o.delle sue amiche avevano 

sto) 

denari suol,” l 
La Nascimbeni nel tempo che fa nel-| 

furti e la si dovette scacciare, î 
Un giornale di Venezia con lusso di | 

particolari narra che nel furto sarebba | 
compromesso un orefice, il quale avrebba : 

Nassimbsni un anello. 

83po: 

  

  

La Nascimbeni nega assolutamente di 

n 
A 
N
 

16 piroscafi partiti da Anversa per Scian- | 
gai con materiale da guerra per conto 
della Russia, uno fu catturato dai giar- 
ponesi, gli altri corrono pericolo di suù- 

| dire la stessa sorte. 
garlo ad interporsi nella soluzione della. 
vertenza. 
suoi buoni uffici è per lunedì prossimo 
convocherà i proprietari di forno. i 

Ribelli cinesi che assaltano un 
arsenale. 

Pietroburgo 26. — Alcuni ribelli cinesi 
presero d’assalto l’arsenale di Fuciou, 
impadrenendosi di centomila chilogram- 
mi di polvere: questo fatto destò grande 
inquietudine. Duraute il combattimento 

‘ rimasa ucciso un generale cinese, 

X giapponesi acquistano torpedini 
a Fiume. 

Londsa, 26. — Giusta notizie telegrafi. falla agccimbar » , 
” i ì i 

dalla Nascimbeni cen i che del Russ di Pietroburgo, i giapponesi 
| hanno comprato presso la fabbrica di 

l’istituto Micesio commise una serie di j torpedi Whitehead di Fiume 2100 tor- A ranieri % 

peaini. 

Sequestro di carne 
destinata alle truppe russe. 

Nagasaki, 26, — Le autorità sequestra- 
i reno una grande quantità di carne affu- 

RI "dee i mi oi s Corea. partav do: lire 20. Dalle nostre informazioni presso | micata che il n e Lao 3 da è ‘amo che la notizia è. del | S. Francisco a Vladivostok per conto del | 
* Governo russo. 

  

  

COMUNICATO. | 
Ii macellaio BELLINA GIUSEPPR a- | 
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La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha BF 
N ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da È 
f attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. È 

E la stessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione; 
È Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le i 
i società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono f 
jricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed 
ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso È 

‘gno di biglietti da visita, opuscoli d’ occasione, sonetti, epi- f 
grafi, ecc. 
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2 Li) ® Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. o 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. fl 

9 & È L'Albero “Roma,, 
in via Poscolle, di proprietà del signor Pietro Driussi 
diretto dal figlio Amedeo, è stato rimesso del tutto a 
nuovo. Sono disponibili salottini per società serali, sale 
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SIA ì i due individui non esistono e che sono © i VE RA i DI i 3 : ; : L . BS 
me a 0a. de "che camente de- | un parto apocrifo della Nastimbeni | vente negozi di Teil Manzo di Se .&g e salone per pranzi; tutti gli ambienti sono riscaldati 

scrivendo il d ens si ida al 8 gi RI I ME : | Hb ite] lie vie Mercerie a Paolo i 
nor dastuitt bbrfanni i Moni picco dagna | Le pratiche di estradizione sono Ri ie ero o Didthe n mediante caloriferi 

180 fi SRO DTiaca, la sua abbietezza ecc., i terminate e fra giorni lo Nascimbeni i Sarpi avvarte il bu» 110G Ie in surroga- | i ai ° 
in OeCa { Fiebri CPIR) RIE DIMETTE pt e | î > ; GUT 40 a LLELI che 2 A ARA L i stia : pig sllepre nic n iù 1% n È i . . ® . . È 

ad ad O Cel culto perehè & i verrà condotta alle nostre carceri. i zione dei francobo!!i-premio che in di-, Si assumono pranzi a prezzi modicissimi e pel ab- 

E ou essere paci Ì DR Peccato di gola conduce a uf ni peccati; alla stampa con. pubblica, zioni morali ecc. Limite nelle ore d 
voro affinchè l’oparaio a 7 SD0la Li Necessario 
TIPOso; } ? 

t y 3 ira Înar 4 3 f i versi negozi vengono dispensati 7 Pera 
} aver diritto al regalo quando si ha com- © 
‘ pletata una certa somma — consegnerà ; 
‘ a tutti indistintameute quelli che pagano 

Grave disgrazia. 
leri un contadino di Vat, certo Angelo 

Chiarandini, d’anni To, mtornando dal 

bonati mensili si praticano prezzi da non temere’ con- 
correnza; il servizio inappuntabile; vini scelti nostrani 
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i toni - aumente "di ‘salario perchè passa blaveto con un buo attaccato ad una ca-i @ pronti ai prezzi esposti nei cartelli esterni delle migliori cantine. . sn 

el- 8° è ben pagato, mangiar bene è CAO EI OE TIE RE I Re dl le di casa, dall’ani» | dei suoi negozi, un libretto dove sarà ré- I "i si "1 viaggiatori si usa: ‘ezzi di favore; 

cessa il bisogno RE alcool BERN RR i L@ 12 giunto nel Corvite al a) n “ATI 4 cistrata giornalmente la scesa. — e che Ì Per 1 SIgnOri VIlaggla OT1l SÌ usano prezzi 1 aVore; : 

1 laiforza T?rffana CAIO POTSSOMAanere sane terrato. Qi DAT BIOFL SO dro IO PERIOE : RR i ) Gi. 3 

pi È Meno 3 i Male Imbizzarritosi venne a RIST Gia E Da ana le forze. L'affare dell’alenol. è tutt’ uno |} grida ‘del A i accorsero i fami- | Taggiunta la n o 379 i ad: 24 camere disponibili con. tutte le moderne esigenze. 
Colla questione saciale Necessità delle Loliani aL PRIA ia dee atto a letto, | Ognuno regalato L. 15 celle quali i por- | i o du dA SR RARRR ) 

ch! Caso operaie perchè il lavor: ni Tr si TIRATO sit RI i tatori dei libretti medesimi potranno ‘8. Per i reverendi sacerdoti v'è una sala. riservata; 3 
p i O Het n 1 1: Ka 4 : n s c Ì IDedigo A FER 1 CRla:smato cd Dia Sla ì 1a: i N DEE sa 5 S - Se i N n paia vo 

mettote e sane abitazioni, e non | Vsitò il ferito. riscontrò la frattura i J0T0 Dell'agio na DR pa Î le vigilie saranno scrupolosamente osservate. 
Pebba il bisseno » dalPescuvità ro e ne ordinò limme-i 288308 fe vue IABgRO MT AilVarriv dei tr 2: i n A AR SI A IN ni ; 

9 dei tueyri per andare nelle bettnle Sale | dieto = neon tali Fu dichiarato | Siderano. i d'arrivo del treni alla stazione ferroviaria vi sarà 

Lu . A 9 A go ARE A SÌ Du > EX SCIE LI È } Ne L VED HI UBpruale, ASIIRLZATLA C Î A 5 a 3 i i 
È ” 5 , È ; 4 

di ritrovo per onesti divertimenti dave | Suuribile in un mese. i Udine, 6 febbraio 1904. i personale con berretto distintivo dell Albergo ROMA. | 9  



  

  

  

  

  
  

  
  

      
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp.   
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da tocletta. Rende la pelle veramente ; 

*rbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con iugonine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — S! vende a cent.mi 20 

20 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 
bili da sagrestia. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tuiti è principali Droghieri, Farmacist 
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TAIPEI TIE DARIO MITE III MEI ra EROE Ra ama MEMENIZONIZALI 
A RR RETE SE e RARI MOANOI ILIRINALI 

i S e E i IO DELL A À 5 st) i Ba cuni o 

i. Lavoratorio per o costruzioni in legn 
mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

CRI TONI RETI 

Specialità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me 

Prezzi da non temere concorrenza 

       

  

VIRA RIE SIT URSEE 

  

  

   

    

       

   

    
      

   

  

    
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 
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Î0-srallac0./ 308160000868 
i M. (1815 14 
Î O. TESO 18.10 

Partenze Arrivi 

Casarsg Portogr. 
A. 9,25 10.05 
O. 14.81 15.16 
O... 18.37 19.20 

UWedime {ainsdale 

M. 9.5 932 

M. 13.40 12,07 

M. 16.05 16.37 

DM. 21.45 20.192 

Udine 

S. Giorgio Trieste 

M. 7.10 D. 9.0110.40 

si; 18.16 D. 16.46 19.46 
7.19.25 D. 2094 — — 

va done 

  

M. T10D. 8.0610— 
M,18.16 M.14.15 18.20 
M,17.56D. È 

  

    

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 

a .. 

M aTtinuzzi rano SCO 0 H Partenze Arrivi Partenza Arrivi 

; 3a - da Yaine aos da Venezia a Udine 

premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 E e: 
UDINE - Piazza S. Giacomo (Angoto Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE #7 D. 11200 1400 O. <* 10.450 1647, 

to. 1315 17465 Di + Mag re 
mol 17.90" "2206 O. 18.97 29.25 

CEREA ° : - di D. 2023 23.05 M. 23.95 4.20 
Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- dr. i Si on 

Ù ° ° È ° i a di ne Pontebba, Pontebba dine 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 30... 617 940 Se 

Ù i 1 rletti i me ] I e j DO 758 955 De 0286 der Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta rita pig 

cotone. i DO IZI0 ‘2045 O. 1655. 1940;.; 
Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet - ui DI Bai 206, 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- ei Vane > 
. . ° e ° : ® . fori IP 2943 a Eri Ele sdesitòà diet i 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi s 8 TO: gg gi Seo 
; TESE . . di 15.48 te OM 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per ; O DO Lei eg 

camici, cotte e parapetto altare. -— Si accettano commissioni. per i Ca cis aio Gail sini 
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  tessuti tutti, ‘che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 
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    FABBRICA UDINE, Via (UD 

Da Udine BR. A. 8.15 11.20 14, 50 17.985 - S. T. 8.40 11.40 15.15 18. 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a S. Daniele 10,— 13.— 16.35 19.20 
Da 8. Daniele 7.20 11.40 13.55 17.30 -- arr. a Udine S. T. 8.85 12.25 15.10 18.45 
Sert certe S. i SAR (E) 1060 15. = 14.20 LL20 ca) e: - i der be 10,55 LA a Di 

  
jo N. 46 19. 

  

premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 
  

  

  

Rei ee pp 

     
uu da passeggio — V entagli a Portafogli —  Portamonete ecc. 

ASSORITMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per funzio — Scarpe gomma — 
ye . . è ” ; BERN zi n 4 ia O a n 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti   

  

  

          
  

= PREZZI MODICISSIMI % 

FRATELLI FILIPPONI 5 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine. 
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BRELIINI 

È Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e eomprellini con stoffe di qualunque genere 
n A i: n o ». . o ©, TSE . a . n ° 7° ; 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — ‘Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed a 

var 
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     GIUSEPPE BONANNI 
‘è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
f 

  Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere e: qualsiasi società, 0 

per premi, o pei balconi. 

ZO HNVE E Lu .Hi > CO 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, ecce.. 
Società Operaio di M. Si Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di : Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Trice simo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

Por denone; FAGDIZRIO Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fag gagna, Pavia di Udine, For- 

garia, Cividale, I ’ozzuolo, Trivignano ece. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 

Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

dorati che argentati e Nichelati. 

    

D   
SITA pagine pai ine rn it ROOT NAT i (1 ne le it I den 

E 
w i 4 E cy] è 
Fa 3 @ 

LABORATORIO PREMIATO CON 

Si snediscono faton grafie e Dise 

  

      

    

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 

   

  

Lavori in ferro battuto ed indorato 
ROPEIOAITEATE TIA LZOVA ANTANI PAR PLL DOTTI TO    
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